IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

DATO ATTO che il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES) ;

RICHIAMATI i seguenti commi dell’'art. 1 della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013:

· Comma 654: in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;

· Comma 683: il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, ….(omissis);
RICHIAMATO il Decreto del Ministero dell’Interno del 16/03/2015 con il quale si differisce il termine per la deliberazione  del  bilancio  di  previsione per l'anno 2015 da parte degli enti locali al 31 maggio 2015;

RICHIAMATO il Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2015 approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 12/02/2015 e s.m.i;                                                                 

RICHIAMATO il vigente regolamento Imposta Unica Comunale (IUC) - TARI;

DATO ATTO che:

· la contribuzione di cui all’art. 10 del vigente regolamento IUC - TARI (contributo TARI scuole statali) è stima per l’anno 2015 in € 2.131,39 (pari all’importo accertato nel 2014);
· non vi è stato un incremento nella percentuale di raccolta differenziata del 2014 rispetto al 2013 (percentuale R.D. 2013 42,95%, percentuale R.D. 2014 42,56%), pertanto non verranno assicurate le agevolazioni previste dall’articolo 4 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, a favore delle utenze domestiche; 
RITENUTO opportuno avvalersi, nella determinazione per l’anno 2015 dei coefficienti Kb, Kc e Kd, della facoltà prevista dal comma 5 art. 11 del vigente regolamento IUC - TARI, conformemente a quanto deliberato per il 2014 (deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 29/04/2014);

RITENUTO pertanto di adottare i seguenti valori per i coefficienti Kb, Kc e Kd:

	Numero componenti del nucleo familiare
	Kb Coefficiente proporzionale di produttività per numero componenti del nucleo familiare

	 1
	1,00

	2
	1,60

	3
	2,00

	4
	2,20

	5
	2,50

	6 o più
	3,00


	 
	Attività
	Kc min.

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	0,510

	2
	Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi
	0,800

	3
	Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta
	0,780

	4
	Esposizioni, autosaloni
	0,430

	5
	Alberghi con ristorante
	1,200

	6
	Alberghi senza ristorante
	0,855

	7
	Case di cura e riposo
	0,975

	8
	Uffici, agenzie, studi professionali
	1,130

	9
	Banche ed istituti di credito
	0,850

	10
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli
	1,110

	11
	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	1,520

	12
	Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucc.
	1,040

	13
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	1,160

	14
	Attività industriali con capannoni di produzione
	0,862

	15
	Attività artigianali di produzione beni specifici
	1,090

	16
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie
	2,518

	17
	Bar, caffè, pasticceria
	2,056

	18
	Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
	1,760

	19
	Plurilicenze alimentari e/o miste 
	1,540

	20
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	3,038

	21
	Discoteche, night-club
	1,640


	 
	Attività
	Kd min.

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	4,200

	2
	Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi
	6,550

	3
	Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta
	6,300

	4
	Esposizioni, autosaloni
	3,550

	5
	Alberghi con ristorante
	9,860

	6
	Alberghi senza ristorante
	7,020

	7
	Case di cura e riposo
	8,005

	8
	Uffici, agenzie, studi professionali
	9,300

	9
	Banche ed istituti di credito
	7,300

	10
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli
	9,120

	11
	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	12,450

	12
	Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucc.
	8,500

	13
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	9,480

	14
	Attività industriali con capannoni di produzione
	7,100

	15
	Attività artigianali di produzione beni specifici
	8,920

	16
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie
	20,581

	17
	Bar, caffè, pasticceria
	16,830

	18
	Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
	14,430

	19
	Plurilicenze alimentari e/o miste 
	12,590

	20
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	24,963

	21
	Discoteche, night-club
	13,450


RICHIAMATO l’allegato 1, punto 2.2 del DPR 158/1999, ove fra l’altro si precisa che in  CGG (costi generali di gestione) vanno ricompresi quelli relativi al personale, di cui alla lettera B9 dei costi operativi di gestione GC, in misura non inferiore al 50% del loro ammontare;
RITENUTO di imputare i costi del personale di cui al punto precedente ai CGG in misura pari al 100% di quanto indicato nei costi operativi di gestione;
RITENUTO di prevedere per l’anno 2015 il versamento della TARI esclusivamente mediante l’utilizzo del modello F24;
DATO ATTO che il Consiglio di Ambito di ATERSIR ha approvato i PEF 2015 con deliberazione n. 15 del 30 aprile 2015;
VISTO l’allegato piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani nel quale sono indicati, oltre ai valori del gestore approvati da ATERSIR con gli atti di cui sopra, anche i costi del comune relativi al servizio in oggetto, in particolare:

 CARC € 41.000,00 (Spesa personale che segue la definizione della tariffa, il suo accertamento, il contenzioso e la riscossione: € 37.400,00; stampa e postalizzazione: € 3.600,00; 
CCD € 19.996,00 (Fondo Rischi Crediti – FCDE: € 17.000,00; costi diversi: € 2.966,00);
CONSIDERATO che il piano di cui sopra è conforme all’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999;

DATO ATTO che il piano è corredato dalla relazione di accompagnamento predisposta da COSEA AMBIENTE SPA;

VISTO l’art. 42 del T.U. Enti Locali citato, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale all’approvazione del presente atto;

VISTO lo Statuto Comunale;

ACQUISITI sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000;

CON VOTI favorevoli …………………., resi per alzata di mano;
DELIBERA

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2) di approvare l’allegato Piano Economico-Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani anno 2015;

3) di approvare le seguenti tariffe TARI anno 2015:

A) Utenze domestiche

	Nucleo familiare
	Quota fissa
(€/mq/anno)
	Quota variabile
(€/anno)

	1 componente
	0,974
	49,37

	2 componenti
	1,137
	79,00

	3 componenti
	1,253
	98,75

	4 componenti
	1,345
	108,62

	5 componenti
	1,438
	123,43

	6 o più componenti
	1,508
	148,12


B) Utenze non domestiche

	Categorie di attività
	Quota fissa (€/mq/anno)
	Quota variabile (€/mq/anno)

	1 
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
	0,725
	0,499

	2 
	Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi
	1,137
	0,778

	3 
	Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta
	1,109
	0,748

	4 
	Esposizioni, autosaloni 
	0,611
	0,421

	5 
	Alberghi con ristorante 
	1,705
	1,170

	6 
	Alberghi senza ristorante 
	1,215
	0,833

	7 
	Case di cura e riposo 
	1,386
	0,950

	8 
	Uffici, agenzie, studi professionali 
	1,606
	1,104

	9 
	Banche ed istituti di credito 
	1,208
	0,867

	10 
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 
	1,578
	1,083

	11 
	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
	2,160
	1,478

	12 
	Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere) 
	1,478
	1,009

	13 
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
	1,649
	1,125

	14 
	Attività industriali con capannoni di produzione 
	1,225
	0,843

	15 
	Attività artigianali di produzione beni specifici 
	1,549
	1,059

	16 
	Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 
	3,579
	2,443

	17 
	Bar, caffè, pasticceria 
	2,922
	1,998

	18 
	Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 
	2,501
	1,713

	19 
	Plurilicenze alimentari e/o miste 
	2,189
	1,494

	20 
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 
	4,317
	2,963

	21 
	Discoteche, night club 
	2,331
	1,597


C) Utenze soggette a tariffa giornaliera 
La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno e maggiorata del 50%;

4) di stabilire che per l’anno 2015 il versamento della TARI avvenga esclusivamente mediante l’utilizzo del modello F24;
5) di dare atto che sull’importo della TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, all’aliquota deliberata dalla Provincia;
6) di demandare all’Area Risorse e Attività Produttive - Servizio Tributi - la trasmissione di copia della presente delibera al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente.
Successivamente, a seguito di apposita separata votazione resa per alzata di mano con voti …………………………, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/2000.
